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L'importante discussione alia Camera. 
Il dlsoorso Saoohl — Le coraggiosa dichiarazioni di Giolitti 

Seduta del 14 mano, 
' Preslilonza BUnahori. 

La seduta si apre alle oro H. 
Siolgonsi lo intorrogazioni 

Per la Piazza Erbe di Verena. 
cortese (sottoaogrotario all'istruziono) 

rispondendo nll'on. MolmHiti si dichiara 
lieto di notare un largo risroglio par 
la conservazione dei monomonti, olio 
ai diffondo per tatta l'Italia; e Tenendo 
a parlare delle demolizioni che sì vor­
rebbero fare Aelln piazza delle Krbo a 

"Veronal ricorda una lettera dui'Mini­
stero al Munioifrio di Verona, con la 
quale lo ecoita a conservare ì ricordi 
migliori delle sue storie. 

Molmenti oompiaoendosi delle di­
chiarazioni del governo, rileva l'im­
portanza di quol gioiello di monumento 
ohe è \& piazza delle Grbe a Verona 
e richiama la' vigilanza del Governo e 
l'intervonto della direziono dolio bolle 
arti ^or .impodire una doformità obro-

. briosa (iiiilf approvazioni). 
Si riprendo poi la 

Oftipussione sulla politica dei Go­
verna, 
Parla primo Ve Andteis a nómi! dei 

repubblicani, negando fiducia :àl .Mini­
stero. 

Quindi ha la parola Quiociardini 
che trova, buoni I 'prìncipil in.(ormalx>ri 

, dolla,,pplifica interna del Goverop, ma 
• «rràtà l'applicaziono. 'i'rova rovinósa 

rà'-politic'it finanziaria é quanto alla 
politica estera attende ulteriori dichia­
razioni. 'A queste considerazioni uon-
former&'ìl sìio voto. 

'{'«fisi" poi lungamente Maggiorino 
Ferr'ùlr'is 'Il quale giustifica il suo voto 
ébeéarà coAtrario al Governo poiché 
nella-questione dei ferrovieri la con­
dótta del Ooverbo gli 6 parsa irresoluta 

"e,non abbastanza- inspirata ai'principi 
di' lìberiii è di oqua tutela di tutti gli 
nterossi in conflitto. 

Parla Sacohi. 
Ha quindi la parola l'on. Sacchi. 
Afferma che in questo momento in 

. CU! in Italia si'.stn formando un nuovo 
0 modorno, diritto pubblico ù dovere 
di, ogni partito di dire chiaro ij proprio 
pensiero. Ravvisa noi discorsi dogli 
onorevoli Souìiino e Ferraris una grave 
lacuna circa l'azione del Governo e 

.circa lo ragioni por le quali esso si ò 
ripreseotato alla Camera. 

.£!,preoisamente in ragiono della so-
luzìAno della prosento crisi quella che 
induco l'oratore a dare roto favorevole 
al Ministero. 

Riconosce «he l'opera del Governo 
è stata incerta, specialmente oolla que­
stione dei ferrovieri. 

Per esempio non è esatto che corno 
è stato detto in un comunicato del 

' Gve'rno i ferrovieri siano pubblio! utfl-
'ciati,,e non può nemmeno dubitarsi che 
la militarizzazione sia assolutamente il-
l,egal9. L'esercito.ò fatto per di rèndere 
'14 piltrja contro 'tut'tl i suoi nemici, 

''î ^h'ali'è'ds-i siano, non gilt por esercitare 
-iide'.stiérl in servizio del capitale (bene). 
' 'Può ' amiiiottei;e che si conceda un 

'StW-̂ dr indonniti come,si è fatto-nel 
'l'Sd'à, ma non amarette che un slmile 

- pittò possa essere ritenuto legale (bene). 
'-,''Ma 36 fu un errore a parere dell'o-
'ratoré la militarizzazione, fu invece 
séAéfifeipiBÓonza "Swéffa.Sfte-.indusse ii 
Governo ad 'itlBaiwe-'Bd a condurre a 

-ìiiiop termine lo ttìl{ t̂atlt'e por un ac-
lèp̂ ido coi fei-roviéri. 

(Né si dica che il Governo diede 
jijrova di debolezza 'chiama'ndo a trat-
-tS-e i.)rappi*aeataiiti 'dei ferrovieri. — 
'tiStìgi- da'H'èBsoro qtìbsto 'atto di poca 
U%i>ftà lli'iarece atto nobilissimo col 
-ìSiUtto fu .reso lil dovuto omaggio a 
.quella classe del proletariato che rap-
.̂ rese&ta la maggioranza e la forza 
1 produttiva del paese. (Vivissimo appro-
> taziani 'ed applausi alla Estrema Si-
',:niMra), 

La difTorenza tra l'oratore ed i go-
ciali.^i.msiisl^e in questoj; 

Egli si ritiene coi suoi amici irap-
pres^tanto non di una sola, ma di 
tu,tto ile classi sociali i cui interessi si 
in̂ ro<>cMno e vengono ad armonizzarsi. 
. ,jjg|!..inoltre per-quanto è -dato-in 

..̂ l̂ ps.to .mcunento,stanco di ,prevodoL'e, 
non crede alla jposaibile ; icostituziane 
di,un iregime collettivistica. Perora 
alm^np non può .essere poŝ a inidubbio 
la utilità, -anzi' la neoessitii della prò-
prietii'Mè 'ptfò'̂ CèìifedtìMi 'i! '-'momento 
in cui deb>baisdom{!arlr«''dalla storia. 

Ai conservatori osserva ohe è un 
principio e un sintomo di ordine questa 
per cui il proletariato obbliga i suoi 
rappresentanti a votare per il Governo 
riconoscendo io istituzioni. Fa lo riservo 
sul programma finanziario 0 sulle spose 
militari, ma perchè nolla quo t̂ion^ f̂lsr-
coviaria il Governo ha saputo Tare'il 
suo dovere salvando il paese da un'a-
gitaziono gravissima e ad un tempo du 
una pericolosa reazionc'darèi il suo voto 
favorevole al Ministero, lil si augura 
che il Governo prosegua por questa 
via che solo può assicurare la.pace 
sociale (vivissime approvazioni e con-
graluiazioni a sinistra). 

Le coraggiose affermazioni 
di Giolitti. 

Ha quindi la parola l'on. Giolitli il 
quale incomincia col rilevare come, 
mentre l'opposizione prediceva gravi 
disordini, 1 fatti smentirono le nere 
profozìe.'Gli scioperi ricominciarono, è 
vero, ma si 6 perchè noi siamo'di fronte 
ad un grande movimento sociale di 
tutto le classi proletarie. Armate del 
voto e dell'Istruzione, esse reclamano 
semplicemente condizioni più eque od 
umune di vita. 

— La Destra che fin qui era stata 
silenziosa ed attenta come tutti gli altri 
settori, qui comincia a rumoi'e-jfgiare. 
' J)aUe Sinistre: « E'vorol E'vero!» 

Oiolilti : (continuando eon forza) «Do­
mandano questo ed hanno ragione». 

Scoppiano approvazioni vivissime in 
cinque settori della Camera. La Destra 
e i Centri rumoreggiano, 

Oiolitti : Se alcuni partiti politici si 
valgono di queste aspirazioni pei proprii 
fini, la colpa è delle classi dirigenti 
ohe non seppero in tempo vedere e 
provvedere. Il movimento diverrebbe 
yoramonte politico il giorno in cui il 
Governo diventasse Governo di .classe. 

Questo movimento ascjensionale della 
plebe che 6 moto inovitaliile di civile 
progresso; diverrebbe poriooloso o vio-
le'nlio'sólo il 'giorno in .bui il Governa 
presumesse di comprìmerlo colla forza. 

Da Destra 0 i Contri rumoreggiano 
ma Giolitti ripota con forza: «No, il 
movimento del proletariato italiano non 
è polìtico!». 

Circa gli scioperi dei sorvizi pubblici, 
ritiene ed ha sempre sostenuto che il 
Governa sia autorizzato ad intervenire 
0 oasi pure quando trattasi di scioperi 
che toccano da vicino essenziali inte­
ressi pubblici come sarobbo ad esampio 
uno sciopera di fornai. 

Inoltro .lo sciopero è un delitto por 
qualsiasi funzionario {commenti). 

-Lo sciopero nei' pubblici servizi sa­
rebbe là sospensione della vita dello 
Stato, sarebbe addirittura l'anarchia 
(commenti, approvazioni a Siìiistra), 

Parla dei singoli scioperi minori giu­
stificando l'intervento del Governo. 

Circa lo sciopero dei ferrovieri co­
mincia dichiarare legittifna la milita­
rizzazione. (Interruzioni,commenti pro­
lungati). 

Qualunque altra considerazione do­
veva cedere di fronte alla suprema ne­
cessità di impedire la sosponsione del 
servizio ferroviario, ciò ohe sfarebbe 
stato un immane disastro per intere 
popolaT îoiii 0 in ispecial modo por le 
più .povere (vive approvazioni a Si-

Assicurato il servizio, subentrava al­
lora il dovere dello Stato di tutelare 
le giuste aspirazioni dei ferrovieri che 
da tanti anni attendevano una soluzione 
e cosi il Governo provvide al manto-
nlmento dell'ordine pubblico (bene a 
Sinistra). 

Rimostra ohe lo Stato dovova intor-
veniro nelle trattative 0 dove interve­
nire noi pagare la sppsa appunto perchè 
era in parto por fatto pi-oprìo, che i 
diritti dei ferrovieri non avevano prima 
ottenuta soddisfazioni; e alle trattative 
procedette con coloro stessi coi quali 
avevano cominciato a trattare le so­
cietà {oommenii). 
, Del resto, ò un grande risultato di 
pacificazione il far si che ij proletariato 
non consideri più il Governo ,comp un 
nemico (commenti). 

Coloro che non voirebboro ohe il Go-
Yèrno si appoggiasse sulle classi lavo-
ratrioi, non potrebbero ijhe 'appoggiarsi 
sugli ultra-conservatori 0 sui òlerioali 
(vive approvazioni a sinistra) ; e lo 
•stesso on. Sonnino so verrà al Governo 
e non volesse seguirò le vie -^ella li­
bertà che-egli puro 'dice di voler se­
guire; s^rà in gravo imbarazzo por re­
sistere agli "elomenti reazionari che 

tenteranno trascinarlo por la loro via 
(commcìiti, approvazioni). 

U suo programma è di rigorosa tu­
tela dell'ardine, assoluto rispetto della 
libertà e se duvrà rimanére al Governa 
non se ne rimaverà di una linea. yTii-
vissime approvazioìii e applausi a 
Sinistra : commenti prolungati). 

Moltissimi deputati si congratulano 
col ministro. 

La seduta termina alle 19.30. 
Domani seduta allo 14. 

DALLA CAPITALE 
In memoria di Umberto, 

lìoma 14 — Ricorrendo l'anniver­
sario della nascita di Umberto I molta 
gente si recò a visitarne la tomba noi 
Pantheon. » 

Nella mattina nello stosso Pantheon 
si ò colobrata la messa in suii'ragio del 
defunto Re e gli impiegati della casa 
della regina madre deposero una co­
rona sulla tomba., 
L'ufficio di presidènza della Camera 

Jioma H — Stamane si è riunito 
por la prima volta l'ufficio di presi­
denza delia Caraero. Bianchefi portò 
un caldo saluta ai collo!;hi, saluto,dia 
fu cordialmente ricambiato a nomo dì 
tutti da Marcerà. 

L'ufllcìo ha quindi proceduto alla 
consueta divisione degli incarichi fra i 
segretari e si è occupato dogli Jncon-
venienti che si verificano nella distri­
buzióne dei biglietti, d'accesso alle tri­
bune della Camera. 
Le giunte del bilancio e delle e-

lezioni. 
RoMa 14' — I commissari ministe­

riali .della Giunta- del bilancia si sono 
radunati por- intendersi sulla nomina 
del prosidonto che avrà luogo domani. 

-Quindi si è scartatala proposta di Co-
laìanni, che tendeva ad intendersi oolla 
minoranza e scelse a candidati: Ven-
draraini a presidente. Fasce a vico-pre­
sidente e Casciuni e Credaro.a segretari. 

— Là giunta delle elezioni ha inca-
ri'cato i suoi membri Finocohiaro-Aprile, 
Marcora, Maraengo Bastia, Girardi e 
Torraca a redìgere il regolamento in­
terna, della giunta di cui ai sentiva 
vero bisogna-

Per la refezione scoiastioa. 
Roma l'i — Il prof. Angelo Mosso 

0 l'on. Crodaro presenteranno domani 
a Nasi la relazione sulla educazione 
fisica 0 morale della gioventù di cui 
furono inonricati. 

La relazione conclude coll'invito al 
Governa di appoggiare 0 mediante di­
sposizioni legislative 0 disposizloal am­
ministrativo l'Iniziativa dei Comuni che 
stanziano fondi in bilancio per la re­
fezione scolastica, impode.ndo che le 
giunte provinciali cancellino dal bilanci 
questi stanziamenti, e subordinando anzi 
la concessione dei sussidi per l'istru­
zione elementare da parto dol Ministero 
alla istituzione della refezione. 

--^^is^ 

l'iiDpssiiisepglÉCDrsodiFraDiQoliiii. 
Un inoidentino. 

Roma 14 — Perdura ancora l'im­
pressione del discorso pron'unoiafo ieri 
dall'on. Prarapolini, quindi continuano 
i commenti relativi. 

Qualche deputato di Dostra e del 
Centro biasima — 0 si spiega! — l'in­
tervonto dol pre-sidente Biancheri. 

A questo proposito eccovi un inoi-
dontino passato ieri inosservato. 

Quando Biancheri intervenne colla 
nota frase: « Apostolo di pace, continui 
nella esplicazione (testuale) di questi 
nobili sentimenti!» dopo una brevis­
sima pausa aggiunse: « Cosi cesserà la 
lotta di classe ». 

A questo punto l'onor. Costa osservò ; 
«Da. buon liguro, come ò accorto ,11 
presidente !,.. » 

Un collega che stava vicina a Costa 
gli osservò; « Mâ  vedi, lo fece col 
cuore I » E Costa : e Una cosa non e-
scludo l'altra! » 

*;: 

I partenti per ia Cina. 
Roma, 14, — Il comandante del 

500 nomini che salperanno il 25 per 
la Cina a sostituirvi altrettanti soldati 
Italiani cho torneranno in Italia, séra 
il colonnello Ameglio del -19 fanteria. 
Sostituirà il tenente colonnello Salsa. 

Gli altri ufficiali che partiranno sono: 
il maggiore Maddalena del 5 alpini — 
capitano Brighenli dol primo fanteria, 
— i tenenti: Scadagliato del 12 ber­
saglieri, Urlosohi del 7 bersaglieri. 
Valle dol (15 fanteria. Grassi del i\ 
fontoria. 

G' da destinarsi il capitano medico; 
— vi andranno il tenente modico Ruta, 
il tenente elei genio Tomaselli, ì tenenti 
contabili: Mann! e Scippa, il tenente 
veterinario Fàrrari. ' - " 

All' arrivo dì questi ufficiali rimpa-
trloranno 1 seguenti: maggiore dei 
bersaglieri Agliardi, capitano Gerunda, 
il tenente Batti,, lì capitano medico 
Callognri, i tenenti Carezzano, Ceruti, 
Chiarini, Do GBsperì,De Mi'celi, Gamba, 
Lanza, Mammola, Massarotti, Orso, Si­
billa, Vasario, capitano Servici, il mis­
sionario padro Oeroni. 

La wìmi Mlì-Mnìmil 
Venezia 14 — Il Comitato inqui­

rente, composto del senatore Di Pratn-
pero, del comm. Foratti 0 del comm, 
Tivaroui, che devo inquisire sulle ac­
cuse fatte dall'on, Molmenti al comm. 
Cerniti ha ultimato il suo lavoro. 

Tenne cinque laboriosissime godute 
nelle quali .furono uditi p î̂ ecqhi te­
stimoni prosentali da ambo le parti 0 
fra giórni emetterà il suo giudizio, cho 
è Vi'vamerite atteso. 

Abbasso le prepotenze nove! 
La favola non è più nuova: poro 6 

sempre di attualità. 
Laggiù,, in fondo al nero continente, 

che tante ossa di vittime umane ha 
raccolte, si svolgo uno del gran drammi 
dol mondo, si va perpetrando un im­
mane delitto in nome della civiltà. 

A un popola che, por pastoral tra­
dizione e semplicità di costumi, molto 
ma molto può insegnare alla nastra 
viziata società, l'armi d'Inghilterra vo­
gliono imporre tirannia, 

Perchè? Di ohe colpa s'è bruttato 
quel popolo? 

Forse ò una colpa la generosità, il 
lavoro assiduo ? 

La colpa è una sola, ed è grave: i 
Boeri sono colpevoli, dì abituro quel 
suolo che copro gli auriferi filoni che 
hanno stuzzicato i desideri venali dei 
capitalisti della potente Albione; i Boeri 
(gl'avo colpa questa!) sono rei perchè 
si sono enorgicamento opposti alla pre-
poton7a che voleva soggiogarli, abitare 
le loro case, ostrarre il prezioso mo-
tallo dal suolo della loro patria.... 

E Chamborlain, questo strozzino di 
borsa, cresciuta noi mercati dei chiodi, 
che venne da una delle tante fatali, 
ma pur sempre sublimi, incoscienze 
della storia, elevato a reggere le sortì 
del regno della maestra di civiltà, de­
cretò la guerra volta a porre in catene, 
a pie del trono inglese, i generosi figli 
dol Transvaal. 

La guerra da lunga pezza continua: 
l'Inghilterra rifornisce sempre più le 
decimantesi J51e, i piroscafi e la coraz­
zate superbe solcano 1' oceano cariche 
di candidati alla morte; i boeri che si 
videro strappati ì figli, lo mogli, lo 
case, comliattono, muoiono, vincono, 
perdono, sconfitti sconfiggono, né |mai 
piegano il dorso alla infamia dei falsi 
oivilizzatori. 

Un esempio magnifico essi danno ai 
civili popoli d'Europa: pur lattando in 
favore dol più chiaro e indiscusso dritto 
umano, la più bc<ll», la più nobile ge­
nerosità illumina sempre ogni loro atto 
anche quando la vendetta in'nosslbile 
sarebbe, in omaggio alla causa, valore. 

La vittoria boera di giorni sono non 
ha certamente importanza maggioro di 
tutto Io altro vittorie 0 sconfìtto inglesi, 
Però ù un fatto cho l'offotto di essa 
sarà indubitamente uno solo, quello 
di indurre l'Inghilterra a tentar di 
soffocare l'eroisrao boero con la impo­
nenza e strapotenza dol numoro. 

'Ed è qui appunto ohe i popoli civili 
devono pronunciare il poderoso Vasta ! 
cho richiami alla giustizia l'Inghiltorra 
dol losco capitalismo. 

Anoho se questo busta! non sarà 
pronunciato da qualche Governo posti-
tutto, poco monta. 

Molte volto la voce dei governi è.in 
aporta cohtraddiaione con gli ideali del 
popoli. 

E i popoli unanimi devono dagli uo­
mini di coscienza e di cuore as^er 
chiamati a osprimere solennemente 
questo basta! 

Se vi 6 un Governo cho abbia, più 
di qualsiasi altro, il dovera di ascol­
tare bognignamonte la yoco dei boeri, 
questo è il GoVerno d'Italia: il Go­
verno di quella Italia che ha scritta 
la sua fedo di battesimo col sî ngue 
dei martiri ohe pugnarono per la sua 
libertà, che s'immolarano suoi campi 
'i'ii culsi-svolaera la battaglio magna­

nime ohe lo straniero cacciarono dal 
bel suolo,,. 

B.ella, splendida nuora gloria italiana 
sarebbe!.,, 

Ma, frattanto, è (il popolo italiano 
quella cho prima di qualsiasi altro, 
deve In solenni oomizt pronunciare alto 
e civile il basta! 

e. c. M. 

La S0I112Ì011B della mimi fermyiaria 
B un oomunloato ulfloioso. 

L'ufficiosa Agunzia Italiana pubblica 
sulla soluzione della vertenza ferro­
viaria la nota seguente : 

— Ancora si fanno correre delle 
gravi inesattezze intorno ai negoziati 
che portarono al camponimento della 
vertenza coi ferrovieri, 

SI protende ohe se i forroTieri aves­
sero ohiesto di più, il ministero avrebbe 
ceduto; l'airermaziono risulta siDeótita 
dai fatti. Le domande dei fal-vovieri 
portavono nieniomeno . ohe a 150 mi­
lioni di spesa, 0 fu la . resistenza del 
Ministero ohe la ridusse ai 22 0 2i 
milioni non ancora pre<iisati> 

D'altronde ó in,gi.usto 1' attribuire al 
ministero presente, la,situazione giuri­
dica che rese necessaria la. soluzione 
cui si è arriyati-

I diritti ohe accampavano i ferro­
vieri,, come terzi, derivano dai capito­
lati conclusi tra il Governo. 0 lo So­
cietà ferroviarie, i quali potara.10 ag­
giustare le loro vertenze corno - erode­
vano, ma non potevano pregiudicare il 
diritto cho avevano fatto sorgere.noi 
ferrovieri. 

E se quei diritti finirono ad accu-
mularo dal ,1885 ad oggi il titolo di un 
credito favoloso, questa fu oolpa, delle 
società, ohe nel 1887 presentarono degli 
organici incomploti,.e fu colpa del mi­
nistri ohe lasciarono correre la cosa 
senza richiamarle alla stsotta osser­
vanza del contratti. 

E' ingiusto quindi attribuire al mi­
nistero Zanardellì una situazione ohe 
osso ha ereditato, e' cho ha cercato di 
riparare alla meglio.; quella situazione 
è la conseguenza di orrori eommassi 
nella stipulazione'dei contratti, e della 
noncuranza con cui per diciasette anni 
quei contratti rimasero inoseguiti, 
- Sa qualche cosa .può attribuirsi al 

.ministero Zanardellì, non è che il me­
rito di aver decimato i danni ohe er­
rori precedenti avevano iucautamente 
preparati allo Stato, 

«;:5t 

PARLIAMO D'ALTRO,... 
• • • • • • • • • • I — l l l A i W W -

Gambetta ha lasotalo nel auo tdiUmdDto po­
lìtico 1:̂  aeateaza, che ò pasnata af pottsrit che 
•l b aempro conservatori por qualRhoduilo. 

Ogni giorno questa mauima ha una nuova 
coaferms. 

Oli anarchici rappro^ontAvano ^ualaho anno 
addiotro l'ostramo limito a cui- poteva giungàre 
la reltoriCA (lolla libertà. Più di anarchici non 
ei poteva osBere. 

Qtiaudo un uomo dichiard ohe non ammette 
nessana loggo* nesaitn vincolo melalo d vuole 
la Ubera esplicazione dell'io, dal libero amore 
al delitto, è tutto dotto. 

loveco gli anarchici sono oggi dei codini ri­
spetto ad una fra^tooo sorta in 90QO, al partito 
bombicida. . • • 

I d'EiordìDJ avvenuti a Parigi domonioa Bcoreai 
in piazza della 'Repubblica; sono dovuti) dicono 
ì giornali della metropoli fcanoose, qon agli a-
narchici, ma ai catastxofiei, cioà al nucleo avan-
iato disfideute deiracarohietno. 

I catastrofici non ammettono le dehaìoMe sen­
timentali (1) degli afafnrchiei i quali sono per esii 
troppo teneri doll'ua^auità. 

Mentre gli anarchici hanno nel loro programma 
la yendelia tleferminata contro gli oppressori 
borghesi, i eatastfofici sono parmigiani della di­
struzione collettiva. .• 

Bisogna distfugtfara por riodifliisre, 
Quando al mondo non vi sarà più cho uoa 

coppia ben selezionata, l'umanitìi futura crescerà 
colle idoQ nuovo di gluBtî ia. 

N(th ò la società che bìsoguii riformare, ma 
Adamo od Eva, onde non abbia più a compa­
rire sulla scena del mondo la razza di paino.... 

Quindi la bomba è un aruese vì^ux Jeu. 
Ci vuole almeno il terromoto 0 la cometa di 

.Bielal II nuovo partito ò causilo dei cataclismi. 
Si potrebbe quasi ^h'amarh i tarremotisti, 

I catastrofici ^ono quelli che hanno Juvontato 
la topaia dello Sdoppiamento dei funzionari. Si 
può uccidere un funziouarìo acaza far torto al» 
l'uomo. L'uomo VA rispettato, non alò ohe asso 
rappresenta. 

\ questa ' stregua ai può bonissimo amip«j;zare 
una persona, distruggere tioa 'collettlTÌt&, pur 
riconoscendo ohe i ooniponsnti sono delle ama--
bili persone. 

Il catastrofifio prendendo per il collo dolipa-
lamento con due dita un inatviduo e fracassano 
doli il cranio con un baatoQo ferrato gli dirik; 

— Ti amo come fratello in umanltìi, ma ti 
odio come tìglio di altri lompl, 

Ci vuol, pazienza, caro ;[nio, a rÌDunzlare alla 
pollo in omaggio al}a folicìtà dei posteri lontani. 

11 partito è, corno tutti i consìmili, essenzial­
mente fibaodco. 

La filosofia sta tutta nolla gmdfifìcaiiouad,eIIa 
distruzioud per il fine morale della riedilicfiziona 
«ulle bqai doli'amoro 0 dol)a gj^slizia, 

bopo' il catasti'oSco non è pm poBsibìle ohe 
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msfittofaUeo^ quello cioà Qho vorrà d4l croato 
la mina universale! 

E ben venga anche quaBto. In ogni oaso •ar& 
il pìA logico. 

1 dìiRÌdi politici finiranno allora per davvero t 

U n a d o m a n d a . 
La dentiera della zia a'aglta eontlnaamente 

io bocca. 
Alberto preoccupato le domanda: 
•^ Zia, tuo papà ara un bue? 
- Porcbby 
— Rumini eomprel 

••^51» •—• 

Noterelle scientifiche. 
L'applioaziona delia radioscopia. 

I raggi che Rontgen, non sapendo 
come meglio definirli, battezzò raggi X, 
attraversano corpi assai diversi, o an­
cora si vanno attualmente scoprendo 
altri corpi soggetti allo atosso fenomeno. 
Fra quelli su cui esso fu già consta­
tato, notiamo il cartone, ralluminìo, lo 
zinco, il piombo, ll'tìuoio, la carne dogli 
animali, le ossa. Sa queste due ultime 
osservazioni si fonijano le applicazioni 
della medicina e della chirurgia, 

Ecco come si svolge l'espsriRieuto. 
Si alimenta, mediante una batterla 

di pile elettriche, il circuito primario 
d'una bobina di RnhmkorS, nel tempo 
stasjio ohe si unisce il cirooito secon­
dario delio bobina ai due elettrodi d'un 
ampolla ad aria rarefatta d'un tubo di 
Crookoa. 

K una certa distanza da quest'am­
polla 0 nel chàssis d'una macchina fo­
tografica, collochiamo una lastra foto­
grafica sensibile, avvolta in parecchi 
fogli di carta aera. 

Poi mettiamo fra l'ampolla e la lastra 
una scatola di carbone o di legno, con­
tenente degli oggetti. Dopo un certo 
tenbpo di posa troveremo sulla lastra 
la fotografia degli oggetti; l'immagine 
della scatola apparirà come una nebu­
losa. Nelle applicazio il chirurgiche il 
procedimento radiografico si svolge nello 
stesso modo. Nataralmeote non si mette 
In una scatola tutto, o in parte, il sog­
getto che si vuol radiografare. 

Si chiude'il chàssis contenente la 
lastra sensibile con un foglio sottile di 
celluloide o d'alluminio. Contro questo 
foglio si applica la lastra sensibile. Si 
pone sopra la parte del corpo del pa­
ziente, che si vuol radiografare, e si 
ottiene un cliché, sul quale lo radia-
isionl portano delle ombre più o mono 
dense, secondo la natura e lo spessore 
dei tessuti attraversati. 

Le carni molto trasparenti danno 
un' ombra sfumata; le ossa appaiono in 
nero ooit le loro fratture, o qualsiasi 
altra anomalia patologica. 

Si possono anche fare esplorazioni 
delle parti molli. La trasparenza dei 
polmoni all'esame radioscopico è una 
prova della loro integrità. Le opacità 
rilevaoo le lesioni. 

Importanti osservazioni si possono 
fare sullo stato, del cuore. 

L'esplorazione dell'addome à difficile, 
in causa delle cavità mucose ripiene 
di liquidi e di gas. La si effettua, ciò 
nondimeno, come quella dello stomaco, 
facondo prima assorbire dal paziente 
delle polveri impermeabili ai raggi 
Rontgen, 

Va sans dire che ormai lo scorgere 
una forchetta a una moneta nello sto­
maco del paziento rappresenta l'infanzia 
dell'arte. 

Le chiazze chiare delle ossa sono 
indizi di gotta; la diminuzione di opa­
cità nelle ossa della mano à segno di 
artritide. 

Non sèmpre ò necessaria la fotografia 
della parte che si ritiene ammalata. 
Spesso basta una semplice esplorazione, 
per la quale l'occhio del chimica fa 
l'ufficia della lastra fotografica senza 
conservar traccia dell'imniagirifi. 

In questi casi si fa "uso di uno schermo 
di vetro, di mica o d'alluminio, impre­
gnato di collodio, sul quale sì stende 
uno strato di polvere finissima, por o-
sempio di .fluoruro di calcio. 

E si guarda direttamente l'oggetto 
interposto — un piede, una mano, una 
parte do! braccio — fra lo schermo 
e ì raggi emanati da un tubo Crookes. 
Questi apparecchi si chiamano fluoro-
scopi 0 radioscopi esploratori. I chi­
rurghi inglesi so ne servono molto; al 
Transvaal il servizio di ambulanza del­
l'armata inglese è munito di tutto un 
apparecchio a raggi X. 

A Parigi esiste un laboratorio muni­
cipale di radiografia e di fotografia alla 
Salpétriére. 

Le proprietà dei raggi X di attra-
• versare i corpi opachi hanno già ser 

Vito a molteplici applicazioni, 
L'Amministraziono dello poste in 

Francia no usa per verifloare ciò ohe 
vi è nelle piccolo cassette con «valore 
dichiarato », 

.\nchG la dogana franceso scandaglia 
con la radiografia, non i cuori, ma le 
valigie dei viaggiatori. ìi ottiune cosi 
divertenti scoperte... fra lo camicia e i 
gilels di ilanella. " 

I gioiellieri si valgono dei raggi X 
per distinguere i diamanti vori, i quali 

danno un ombra leggera, dai falsi, cho 
appaiouo opachi o neri. 

Nei musei si sono potute osservare, 
verificare colla radiografia talune mum­
mie, acquistato a prezzi più o meno 
elevati. 

Qualche volta si A constatata che la 
mummiflcazione d'uomo, di donna o 
d'ibis era autentica. Tali' altra non si 
sono trovate che delle ossa qualsiansi, 
circondato di fascette, moderne. Erano 
mummie artificiali! 

Si è anche pensato ad applicare i 
raggi X alla stampa. Il metodo ideato 
oonsisterebbo in.questo: il tosto da ri­
produrre è composto con la macchina 
da scriverò con un inchiostro speciale; 
poi si passa sul foglio un cilindro im­
bevuto d'inchiostro metallico. E si e-
spone questo foglio, collocato sopra un 
blocco di carta sensibile futcgr,.flci, al­
l'influenza dei famosi raggi. ìiaao 10 000 
fogli cho in un batter d' occhio ripro­
ducono l'originale. 

Il metodo è interossanlo per la rapi­

dità cho lascia intravedere; ma non 
sembra ohe sia finora passato neil' uso 
pratico. 

Tra le svariato applicazioni della 
radiografia merita d'essere ricordata la 
ricerca della natura e dolln composi­
zione dei congegni ohe si suppongono 
esplosivi 0 pei quali si desidera di po­
terne conoscerò la composizione, senza 
esporsi, coi manipolarli, a gravissimi 
rischi. 

Si è pure proposto, il controllo ra­
diografico delle condutture olettriche, 
allo scopo di riconosooro so \'anima 
dì ramo sia ben messa, nell'isolatore. 

Il professerà USiitgon'ha la fortuna 
di vedere la sua scoperta ramificarsi 
rapidamente in una quantità notevo­
lissima di utili 0 di ingegnoso appli­
cazioni. 

E questa, per l'illustro scienziato, è 
la più bella ricompensa, a cui sì è ul-
timaraento aggiunto il premio Nobel 
por la fisica, cho gli è stato decretalo 
dati'.'accademia delio Scienze di Svezia, 

Interassi e cronache provinciali. 
Pei* gli emigranti! 

Il commissariato, per l'emigrazione 
riassumendo un rapporto sulle condi­
zioni di Cuba in quanto abbiano atti­
nenza all'emigrazione dice che pochi 
sono gli ilaliani residenti in Cuba, un 
migliaio al più, semplici giornalieri, 
mereiai ambulanti o quasi tutti vivono 
assai meschinamente. Sono pochi gli 
agricoltori e meno ancorai proprietari. 
, XI rapporto, parlando dell^ possibilità 
di una corrènte' emigratoria in quell'i­
sola afferma che, gli italiani possono 
riuscire bene; ma è necessario che l'e­
migrazione non avvenga in' grandi masse, 
sibhone gradatamente, 

Lsl mano d'opera giungendo in ab­
bondanza ad un tratto, potrebbe essere 
cagione di gravi disillusioni 0 di disor­
dini, che potrebbero far diminnire.qiiol 
buon volere e quell'affetto ohe in Cuba 

, si sente per il nostro paese. ' 

1 Pori lenonef 15 -r- Assemlilea 
delta Società operaia. — Domani avrà 

I luogo, allo ore 15, la prima con.voca^ 
j zione dell'assemblea generale delM So­

cietà operaia. 
Nel caso ohe questa prima convoca­

zione andiisse deserta, la seconda <ioa-
vocazione ha luogo... lo stesso gioroo, 
alle ore 16! 

Cosa, cosa m^i si deve discuterò jn 
questa assemblea da richiedere, una 
fretto siifattat Affari d'ecoezlonar? ur­
genza certamente, dai momento che si 
va incontro senza esitazioni all'incon­
veniente maggiore onde può essere col­
pito il deliberato di una qualsiasi as­
semblea. Poiché sì chiama andare con­
tro lo spìrito dello Statuto il convocare 
la seconda assemblea nello stesso giorno 
e quasi alla stessa ora della prima! A 
che scopo lo statuto impone la seconda 
convocazione quando alla prima l'as­
semblea non é in numero? [ 

Dicevo dunque che sì discuteranno 
affari di eccezionale importanza : almeno 
da quanto io sopra ho esposto tali si 
devono arguire gli oggetti dell'ordine 
del giorno. 

Si tratta delia modiflcazlooe dell'art. 
62 dello Statuto; si vuol rifare il bel 
giochetto reazionario dei bei tempi di 
Pelloux alla Camera italiana : modificare 
il patto foiidamentals senza osservarlo 
nella sua letlera e nel suo spirito pro­
cedendo alle ìDodiflche. 

In linua di dirilio quindi i soci cui 
non fa velo libidine.di potere o sog­
gezione servile, devono, in omaggio alla 
serenità della logica, sallevare'e votare 
la pregiudiziale sulla invalidità della 
seconda douvocazione per domenica 
stessa, un' ora dopo la prima. 

In linea di fatto sì vuol modificare 
10 Statuto per tenérsi aperta la porta 
è continuare a sedere sul seggio pre­
sidenziale dove è voluttoso il rimanere 
senza far nulla di ciò che i tempi im­
pongono, E' poi per acredine partigiana 
ohe si vuole ribellarsi al voto di quei 
consiglieri ohe, coerenti al loro pen­
sare, sono stati integri e interi votando, 
E' Ili stessa senile tracotanza che cam­
peggia al Tagliamento, quella ohe move 
gli arrabiati ' partigiani dei caporioni 
sans faiì'e, sia il variopinto e varìopin-
gentesi segretario onorario, noto acro­
bata del giornalismo locale, sìa lo sbal­
zato presidente. ' ' ' ,Ì 

Per la serietà dei soci e della So­
cietà, il buon senso deve quindi essere 
contrario alla opportunistica proposta 
che viene dalla reazione più sciocca, 
perchè non aperta: quella del Taglia­
mento, 

¥• 
T r o p p o P i o c o l O i 14 — Inoendio 

—' Nel fienile e nella stalla dei stgoori 
TB8, giovedì si sviluppò un incendio. 
11 fabb'noatp e- tutto ciò ohe vi ai tro­
vi la (ien.trp andò ip fiamme. 

Il danno però si limita a L. ?000. 

C l w i d a l S i 15 — Fenomeno — 
Giorjii or sono Nardini Maria maritata 
Cumini dei casali di Zuccola, partorì 
un bambino senza, fianchi e con gl'in­
testini fuori del ventre, protatti da 
una pellicola trasparente ohe lasciava 
scorgere tutti i movimenti dalla piccola 
macchina umana. L'altrodlspiró. Meglio 
per lui che sarebbe*crésciuto uri povero 
iufelioa, e meglio per i poco fortunati 
genitori in questo primo frutto del loro 
amore. " i 

' Concerti. — Con domani sera, alla 
birreria a.\Vk Abbonddnm* avrà'.prin­
cipio una serie di concerti m.uslcali, 
sostenuta da un sestetto di distinti pro­
fessori, capitanato dalmaestro C, Ber-
tossir 

Auguriamo buoni affari all' intrap-
pendeìito conduttore; 

Teatro.—r Sj dic^ ohe por l'ottava 
di Pasqua avremo uria rappresentazione 
straordinaria nel Teatro Sodale Ristori, 
per un determi nato'scopo. Sollecitiamo 
1 volonterosi a non perdersi di coraggio. 

Esito dì ooiioerlo: — Domenica scorsa 
ebbe luogo' l'annunciato concerto in 
onore del valente violinista concittadino 
àlg. Foramitti Andrea. 

Il programma riuscì a meraviglia.. 
Molte chiamate e molte ripetizioni 

II'sig.'Foramitti è stato festeggia-
tlssimo.* •.-. •• 

Faooiamo i nostri complimenti all'e­
gregio prof. Pastorelli che sa cosi bene 
allestire questi geniali trattenimonti, 
all'egregio maestro Tesa che istrnìsoB 
e dirige con passione; alla Società mu­
sicale « Jacopo Tomadini » ohe sostiene 
le non indifferenti apese, 

Souola popolare — Alta scuola po­
polare dì perfezionamento lo lezioni 
procedono e si snssagueno regolarmente 
e con crescente frequenza, ' 

L'acquedotto — Lunedi prossimo il 
Consiglio comunale è chiamato a dèìl-
herare la spesa per l'acquedotto, deri­
vando le acque dalle risultivé di Pur-
gesaimo-. 

Crediamo che il progetto otterrà la 
unanimità. 

Ghiaooio — Tutto le nostra ghiac­
ciaie restane asciutte. Questa estate se 
no sentiranno le conseguenze, special­
mente so faranno capolino certe ma­
lattie di cattivo ricordo. • 

Sarebbe quindi provvidenziale, ohe 
qualcuno oi pensasse in proposito. 
, Tiro a segno, —,1 lavori del poli­
gono di tiro a segno sono a buon punto. 

Crediamo elio per, la inaugurazione 
venga indetta una' gara provinciale. 

La strada d'accesso alla Stazione — 
Anche questi, lavori promettono di riu­
scire soddisfacenti. 

In quanto al nome da darsi alla 
nuova strada sarebbero da proferirsi, 
secondo la pubblica opinione, o Viale 
dei pubblioi giardini, ' o, meglio an­
cora, Vi^ie del progresso. 

A nome mio, a nome del sodalizio 
ohe ho l'onore di presiedere, ringrazio 
.vivamente la Consorella di 'Tricesimo, 
il suo benemerito ed amato Presidente, 
gli on.li Rappresentanti il Comune, la 
buona ed affabile cittadinanza tricesi-
mana per le gentili ed affettuose ','ao-
cDglienze fatteci domenica scorsa; 

La schietta e geniale ospitalità, le cor­
tesìe prodigateci resteranno nel onore 
di tutti'coloro ohe presero parte alla 
gita un caro ed indimenticabile ricordo. 
Auguro ohe le bello ore pàssatt; do­
menica in compaghia.dei trioesimaini, 
contribuiscano a cementare vieppiù i 
vincoli dì solidarietà e di fratellanza 
tra la Società Operaia nostra e quella 
di Trioosimo. 

Pontobba, 13 marzo'ID03. 
Agolzer.. Adamo 

Presidanto 

Ela i* f l ix lon i alla Società Operaia 
Agricola di U. S. di Tricesimo por 
onoranze funebri in sostituzioni torci. 

Il nob. dott,. Antonio de Pilosio lire 
2 in morte dalla contèssa Antonietta 
Orgnadi. 

Il sig. Vicario Antonio lire 1 in morto 
del sig, Oius. Locatelli di Moggio. 
, 11 sig. MorganteOiosuòlire2in,morte 
del sig. Francesco Carnei utti e di don 
Francesco, Jannls. • , , ' , 

Mei*aa<i d3 animal i bovini 
ohe avranno luogo nella Provincia di 
Udine a paesi limitrofi, nella ventura 
settimana : 

Lunedi 17 marzo •— Azzano X,Bat-
trio, Maniago, Madon, Pasia Sehiav , Ri-
vignano, Tarcento, Tolmezso, Cforiiia, 
Ajelto, Pieve di Cad,, Vittorio' 

• Martedì 18 id. — Codroipo, Spilim-
bergo, Tricesimo, Cordignano, Oàerto. 

Mercoledì 10 id. — LatÌ3ana,-MoggiOi 
Pozzuolo, S, Daniele, Monfaloone, Puos 
di Alpago. 

Giovedì 20 Id, — Udine, Cordovado, 
Saoile, Monfaloone, Porlagruaro. 
' Venerdì 21 id, —• Udine, S. Vito al 
Tagliamento, Monfaloone, Gonegliano. 

Sabato 22 id. — Pordenone, Belluno, 
Motld Ai Livenza-

, . .La Giunta, tenne ieri, seduta e dopo 
av.er trattato, affari, d'oi»diriarià ammi-
nisti-aaìpRe, pas?ò alla nomina dell'as-
sìstontB:,al,.'lsivorì, del ,,nuovo .ediBciri 
?ool«stipp,, scegliendo tra sette opnopr-
renti l'ing;"! Luigi Pitaoco. , , .„ 

: L'ordina dèi girtrno Girardlni, 
: Eoèp.lj'ordirje.del, giorno.rche' sarà 

svolto òggi alla TCfimBra .dall'qn. Gì-: 
rardini':, i ;,, ' '..{'^.,, ^,. •.'•'. ."'.•/. ',•", ' 

,« La .Camera, Convinta -'Jiìé'.-nòii ,dà 
prpvvadimenti-oooroitiji, ,yìol,^f6ri; del . 
,d!citto,.',aia., soltanto d'a'u 
libertà e da rVfór'tti'e, pqljtipp-.sòpialì p.Uò 
attpndersi, |.^,paclflca: "soiyziònè de^ 
flittl,.'fri;le ,d(var#, piassi^ 
olia il^governò s',ÌnfortnQpà..LsonzaVe,si-: 
tàn'ze a,quésta: polìtica,,passa all'ordine 
.del':giorno»!,;';;.;^;,.;.,,;^,;,".-/'.' ..•! .̂,:-.Ì;' ,, .;/:" 

PInmttt, Maroora, 9as8tli,, Do , ,dri«tofori»,, 
penoati, jRocca 'Fanno, Aagidìiài,, Bóffoni, CaH 
Jesi, jalàtìiii, Aìfgio,' Miniata,; QlrariJirìi, : Pala, 
Pinna, MàQaà,' Pipitóno,-̂  Bàtàpoidi, ^ Oredaro,; 
Iisgaai.u'.!':.:••.,•":••.,'•... -.'.• ..,j ,̂ 

i^t^ài 'Càmera '.̂ dji':; Lawai»ò4. 
'i Rammentiamp 'ohe questa sera alla; 
20.30 al"TeatrP'l Nazionale avrà «lùogO 
la riunione degli aderenti alla costi-: 
ttìenda" Camera' di Lavoro' peridison-, 
tere ed approvare lo statuto. : • 

l'.reliitivi moduli stampati per le ade­
sioni individuali alla Camera del' La^ 
voro sono disponlbilj prèsso la seguenti 
'Associazioni:': : ; : •. : , . : : ; ' 
-: Tipografia Cooperativa; piazza Patriarcato :r-
(/(ioparativa di.(?pnsuino,,:;yiadoi,."rostri :, Ra-
iJòra?.ióoa dei' librò,- tipografia Vatri —- Cìr.oolo 
aooìalisla, vicolo Ràddi (Poacolla) ì— 'C7aó,pòra-: 
'tiva Palegrìami, via Falico Cavallbtli --6.; Zampi, 
SuVioQO' ferroriariai ~ Lega metalInrgioEi di re^ 
aistonza, segr. E,;BÌDudini,::via Vill^ilai:47 —i 
[Onipoo agenti,.sala Hùparioro dal tèajro lilinerva; 

Ordinanza di polizia; :velerinari8v —j 
Il 5 marzo oorr.icè andata inuvigorp 
l'ordinanza di polizia, vetei-inaria , 20 
febbràio 19'02, pubblicava t. nel la Qaz-
ietta Officiale àel 2,7 tebbmio. : \ 

L'ordinanza riunisce a cPerdinale 
'disposizÌpni,.fln:qni emanate centro la 
diffusione della, malattie contagiose degli 
animall,,.appòrtandovi;.parziali modifloa; 
zioni ad 'aggiunte: consigliate ,:dall',e-
sperienza. .'•':::',•,'!.,- ; '' r:.';, 

s Per l'assìourazione mutua oòntro: i 
danni della mortalità del bestiame. — 
Col 31' marzo corrente scado 11 termine 
por la domanda dì partecipare ^1 . con: 
corso & premi, bandito con R.. Decreto, 
fra le associazioni' mutue dipròprietari 
ad-agriooltori che esercitino' l'assicu­
razione contilo i: (Ianni derivanti dalla 
mortalità dal bestiame. ': 

; Tassa sulle polveri pinehè, - - La 
Gaszkìa, Iffficiàle Ìe\ la'ms^riò oprr^ 
'pubblica il Ri Decreto' ohe ' approva ,11 
testo ùnico della legge ^ef t la ' tassa 
sulle pplve.ripii^ióhe e sugli aitrt:e'spÌP^ 

^ e n t i . " • • ; ' " • • '• " '' '' ' ; ; • ' " , ' ' ' " ' ' ' • ' " ' • 

Esj)ps.i?ien9 operaia ih nom?.;-rf Gli 
operai òhe intendPnpi ò'ònoòrrere all'.B-; 
.sposiaone'operaia InRoma, Che;, sarà 
Ineiùgùràta (l prpssuno; lòttoltre, sono 

•prept i (Ji .dirne .avvisò, a questa.'•Ca­
mera di oòmm'ercio entrò li mese di 

. . i i j g i i e , , : ^ : .••,,:•''.'".'.;.'^.,"',',:",.;':/"' 

/ Esposizione industriale e: oommer-
olale a Dusseldorf. — Dal maggio al-

; l'ottobre di questlannò; avrà luògo, nna 
. Espoaizipné, indiistriale e commerciale 
in Diisseldorf,, dove :si,.terranno anche 

,pàracphi;,iniportanti Congressi; . . ' 
' • Il,.,Gpm)tatp. prdiqatòpa,ha p»r,ideata 
;• una .iJe'rie:, idi,, festeggiamenti pei- , agr 
giiingare attrattiye, a quella; M()stra. ! 

niit(iiiout6 aosiriacii clii xMni^ì m llaltaa 
Ieri sera ntl treno proveniente da 

S. Giorgio di N., linea Cervignano-Trie-
sle, uji tenente austriaco schiaffeggiava 
un giovanotto della nostra nobiltà; igne-
rasi por qua! motiva. 

Il tenente venne, di S. Giorgio dì No-
garo dove (u fatto smontare dal Sin.daco 
del luogo, tradotto dal delegato dOtt. 
Bergulli nella.nostra Questura. ISra in 
divìsa od armato delia soiabola. 

A lunedi maggiori particplar). ; 

Dal l 'oHi « « « . C a i * a t l i riceviamo 
il seguente telegramma : 

Gorghuttì Direttore «Fr iu l i» . 
Roma, U oro H. 

Pregola inserire che la relazione 
del processo pei latti di Gemo'à ap­
parsa sul Oiornale di C/dine di mer­
coledì oggi pervenutomi, ovo parla del­
l'arresto del toste Coputti è completa­
mento inesatta. Protestai pressa il pro-
euratore doi Ite, presso II maggiore dui 
carabinieri, presso il Prefetto a-presso 
il Ministro, non contro i Carubinieridi 
Udine, ma contro il maresciallo di Qe-
mona — pure testimonio ~ perchè 
portò con sé da Gomena il mandato di 
cattura che teneva già dal primo del 
mese e fece eseguire l'arresto nll'u-
dranza prima che i testi fossero messi 
In libertà, al solo scopo di impressio­
nare sinistramente 1 gindioi. 

Grazie, salati, Caratti, 

B a n d a di f«lRfepla> Ecco il pro­
gramma doi pezzi che la Banda del 17* 
reggimento fanteria eseguirà.domani 16 
marzo dalle ore 15 alle '16 e mezza 
in piazza V. E, : 
1. Sinfonia nell'Opera " Madama 

Aogot n Locoqutf 
3, Waltiier " I baci dogli angeli „ Tarditi 
3, Maroia "La marcia di Cadice „ Valvordà ' 
4, Atto 8. "E'roani,, .Verdi 
5, Minuetto e quadro S. " Manon . 

LoQcaut „ Masseiiot 
6, Polita " Ploifer,, Harl Ha;pcllor 

SocielA wstarani o radiipi.-
Nella luttuosa circortanza dèlia morte 
.del conoittodino Vittorio Martini, al­
cuni amici di Lui inviacono alla So­
cietà veterani e reduci l'importo di 
lire 42 raccolte fra i signori : ^squi.ni 
Nino, Baldisser» dott,. Giovanni, .Bi-
,scboir Vittorio, Borghese Umtierto, 
Coradazzi Luigi, Dal .Qan Antonio, De-
gani Luigi, Della Mora Angelo, Lang 
Vittorio, Miani Alessandro, Santi, Ku-
rioo, Ruggeri Enrico, Taddio tuigi, 
Tosolinì PìetPOj con lire 3 per ognuno, 
onde vengano distribuite fra i soci :più 
disagiati. ' 

La Presidenza ringrazia vivantante 
gii oblatori anche a nome dei beneficati. 

B a n e f i o e n z a . La famiglia del 
fu Luigi De Gloria versò a qiiosta Con­
gregazione di Carità lire 200 legato 
disposto dal predetta defunto a favore 
doi poveri di S, Quirino, 

La Congregazione ringrazia ricono­
scente. 

L a d r u n c o l i . Alla Chiesa del Car­
mino dà una cassetta dalle elemo­
sino venuero giorni sono asportati i 
denari che vi si trovavano. L'autorità 
dì P. S. incaricò gli agenti Cattuoci e 
Ferrari della ricerca dai colpevoli e 
scoprirono che. i ladri erano Gervasi 
Vittorio, d'anni 14, e Giavazzi Casimiro, 
d'anni 11. I piccali delinijnenti vennero 
condotti in questura, dove mostrarono 
un cinismìo voramente riprovévole in 
animi cosi giovanili! 

F p o m b a l i e r i l I vigili urbani ele­
varono contravvenzione a Gubin Giu­
seppe, d'anni 15, abitante in via Prap-
chiusa n. (i9. Pianta Faustino, d'anni 
15, abitanlo in. vìa Tomadini, e Zòrat-
lini Attilio, d'anni 12, abitante in via 
Pracoliiuso n. 39, perchè alle orò 1 
pom, di ieri gettavano sassi nel pub­
blico giardino con pericolo dei passanti. 

Congpegazione di carità 
di Udine. 

Slissidi a domicilio nei mesa di fotibraio 1902 ; 
da L, 3 a 6 in contanti N, fllS per L, 2669 

id, e a IO id, 180 id. i<.;a4,85 
id, li a 20 id. 13 id. 193 
id. 21 a iO id. 1̂  id. 2D.— 

Totale N. 842 per L, 41EÌI.85 
Riporto dei moso precodezite „ ,1675.80 

Totale £7852736 
Ofaffittaps fuori poipta tfa> 

n e z i a I, piano (anche subito) e IL 
(pel I. maggio 1902) della casa n, 7, 
Due vasti granai ed un iuàgazzino piano 
teri-a, — Por informazioni rivolgersi allo 
studio della Ditta Luigi Moretti, Viale 
Venezia, 

CURA PRIMAVERILE. 
(Jn ottimo depurativo del sangue, in­

dicato nelle eruzioni cutanee, noi po­
stumi di malattie veneree e nei dolori 
intermittenti artitrioi e gottpsi ò il 
Sciroppo di Salsapariglia composto 
preparato nella farmacìa Alla Loggia 
dì L. V, Beltrame Udine, si vende 

in bottiglie da L. 2,50 
a bicchierini nell 'acqua, > 0̂ 1& 

Oràrio forroviarla. 
(Vedi in ^nart* pagina). . 

file:///nchG


I L F R I U L I 
ij8iBiniHii|ii|iiii iii|i'i,i,iiiin mmmssmmBBmsm 

Caittidoaoopio 
L'onomutloa. — Domani, 16, 8. Ilario. Lu-

nedlj 17| $. Patriiio. 
" X 

ElintiiBrlde ilorloa. — iB mano i306. — 
11 cónta dì Gorizia fa aeorrarla prasBO Oividalo 
.abbrooeiando 1 vlltagat dì Vado e darraria (Man-
laap, Antiaiif voi,,III). 
, ÌQ marso i797t ~ Oli aoatriacl fanno da-

polito polvari a S. Egidio dì B'ontanafrodda 'Do-
ganl, JVoM H cronaca dal 1797 al IS03). 
. ;—:—.: -«irSf 

— M — W I I M ! • ••IIIIMIII II UHI ninnili» 

Per distribuzione di stampati a Gemona. 
Oggi al Tribiinalo ai discuto la causa 

ooiiti'o Te»>itorl AnloniOi d'anni 34, ti­
pografa, e Forglarini Pietro, d'anni 33, 
agente di commeroio, entrambi di Ge­
mona, imputati: il Tassltori del reato 
di cui all'art. 7, Legge sulla Stampa, 
per avere nel H e 15 dicembre 1901 
in Gomona diffusi gli stampati che por 
tano scritto: Riposa festivo — Si prega 
V'oamenle questa geritila oitladinamn 
a voler astenersi dal fare acquisti 
nei varii negozi dopo le ore 8 pom. 
nei giorni festivi prima della prosen-
tar.ione della copia Hll'urflcio di P. S , 
entrambi del reato di cui l'art. 65, L, 
P, S. per aTcrii nel 14 e 15 dicembro 
1001 in Gerauoa distribuiti in luogo 
pubblico senza licenza dell'art, di P. S. 

Testi di difesa 3, di accasa 3. Difonde 
gli imputati l'egregio a»?.'Colotti.*'='" 

giudiziapia. Cronaca 
'Li um lei 

La causa contravvenzionale che ieri 
alle 2 pom. discutevasl in Pretura non 
avrebbe presentato alcun interesse, se 
uno dei convenuti, Eugenio Cucoliini, 
pizzicagnolo, non rivestisse la carica di 
cousigliore comunale, e gli otto salami, 
che Furono trovati nella carrozza del 
suo socio d'industria Jogna Giacomo e 
che si tentò d'introdurre in citt& in 
barba'al dazio, non ave3.soro fatto io 
spese d'inSnite discussioni su per i giur-
aali della olttà. 

lori dunque molta t'olia sì accalcava 
nella piccola sala della Protura del I 
Mandamento. 

Noto diversi avvocati tra i curiosi, 
Tavasani,. Maroè, Doretti, Bertolissi, 
Dalla Rovere, gli assessori Gomelli e 
Driuaài, il consigliere comunale Mat-
tioni, il rag. Gennari, molti pizzicagnoli, 
oomn^lsiionati, amici, agenti ed ex-agenti 
del Cucchiiii. 

Dorrà pronunciare la sentenza dì.... 
Saloiùone, cioè del salame, il vlce-pro-
toro dbtt. Sbrojavacoa, Pubblico Mini­
stero i il dott. Baldissera, 

L'atto d'accusa chiama a rispondere : 
1. Jogna Giacomo di Giovanni, d'anni 

30, pizzicagnolo, del reato previsto dal­
l'art.'&3, R. 0 .27 febbraio 1898, N. 84, 
ed articolo 44, testo unico, porche nel 
19 novetìibre 1901 tentò d'introdurre 
in Udine otto salami il cui dazio im­
portava lire 1.60, senza pagamento; 

2 Cucchioi Eugenio fn Luigi, dlaoni 
44, pizzicfignolo, di complicità del reato 
dì cui sopra^a sensi dell'art. 50, tosto u-
ni •ìo, peroK'è come socio dot Jogna aveva 
interesse all'abusiva introduzione, e del 
reato previsto dagli articoli 163, B.. D. 
27 febbraio 1-898, N 84 e 49, testo 
unico, per aver-tenuto ^abusivo deposito 
di generi soggetti à' dVzio. 

Il Municipio si è costituito P. C col-
l'avv. dott. G B. Billia. 

Gl'imputati non assistono all'udienza, 
ma '.li' rappresentano gli avvocati G. 
Levi (pel JognaJ' e M. Kertacioli (pei 
Cucchini).. 

I testi Vicarip Ginliu, d'anni 2S, 
apprendista daziario, Biasatti J^ràncosco, 
brigadiere daziario, Sebastianatti Pie­
tro,-dlanni 38, guardia daziaria, rac­
contano come fu scoperta il fatto nei 
particolari già noti al pubblico (Vedi 
Friuli 21 novembre n. 377) il Diret­
tore del dazio Scotti' Giuseppe dichiara 
«ho la dirazìoDO ora stata informuta 
che il 10 cori', alla Ferrovia alla Pic-

.cola- Velocità ora stata ritirata una 
cassa di-salami del peso lordo di 60 
kilogr. destinata alia ditta Cucchini e 

. Jogna, e che si sarebbe tentato il con­
trabbando del dazio, introducendo il 
genere in città a piccole partite, per cui 
disposo un accuzato servizio di vigi­
lanza, alle barriere che condusse alla 
scoperta del frodo. Seguono poi 1 testi 
De Nobili Francesco, Rebora, òommls-
aìqnato, Bortolotli Maria. E qui ri­
nunciano a riportare la lunga e dotta 
discussione della Parte Civile, dèi P. M-, 
della difesa del Jogna sull'art. 58 della 
logge, daziarla. 

Basterà .'il dira 'per' npn tediare i 
lettori che si sosteneva che avendo i 
contijavvéntori presentata atto di sotto­
missione alla deliberazione della Giunta, 
si ^do.veva intendere sospesa ogni ulte-
pidra: indagine sul fatto e circoscrivere 
la 'pendenza alla sola determinazione 
della multa in sode amministrativa. 

L'avv. BiUia ed il P. M chiedono 
inoltre che il Pretoro dichiari estinta 
l'azione penale per ambidue gl'imputati 
in'riguardo alle contravv.cnzionì e con­
danna il Cucchini por la complicità in 
contrabbando. 

Il difensore del Cucchini avv. Ber-
taócioli voleva venisse acquisita dal 
magistrato'la soluzione di entrambe lo 
imputazioni del suo raccomandato e 
quindi venisse assolto.' 

Il Pretore pronuncia quindi sentenza 
con la quale ritiene esecutiva tanto pel 
Jogna quanto pel Cucciiini-la domanda 
di oblazione in via amministrativa e 
proscioglie per non provata l'oità II 
Cucchini dall'imputazione di complicità 
neli'atTare Jogna. 

Il pubblico sfolla lentamente com­
mentando la sentenza; sento un popo­
lana che nall'uscire esclama: Se par 
vot salamps e an tirai di lungh tre 
orìs, se al fos slàt il purgit intir po' 
d' voleve un mésUJ 

• * • - « • 

Riposo fostìvo. 
Cittadini!... L'astenersi dallo 

comprite dopo il mezzogiorno 
nei giorni Cestivi è compiere 
un atto di giustizia e d'umanità. 

Comare commerciale. 
RIVISTA SERICA. 

1 no«ti*i mepoall. 
Sete, — Calma persistente negli af­

fari con debolezza generale ne' prezzi. 
Le domande che arrivano sono accom­
pagnate dtt prezzi in ribasso. 

Cascami. — Le strusa sempre beno-
viso mentre i bassi prodotti sono di­
menticati. 

Marcali di fuori, (Corrispondenze) 
Krcfeld — La settimana passò tran­

quilla come la scarsa, giacchò la fab­
brica non può decidersi vedendo la 
sostonutozza del detentori, I prezzi re­
stano fermi. 

Lione, — Anche nella-scorsa setti­
mana vi fu poca animazione sul nostro 
mercato. Malgrado ciò non si può diro 
che sia del tutto inattivo, ed i prezzi 
restano fermi ; I fabbricanti comperano 
ora solamente il puro necessario e non 
pensano ad applicare ai grossi lotti. 
Credesi che gli affari fra breve avrimno 
più animazione essendo grande il lavoro 
in stoffe di seta, e quindi fra non molto 
il bisogno si farà di nuovo sentire. 

La domanda sarà ancora per titoli 
6ni e sopratutto;, per le sete di Brussa 
e Siria nello quali c'è mólta fermezza 
nei prezzi. Anche nello lavorate vi à 
mano domanda. Gli affari conclusi fu-

' reno, più in asiatiche che nelle altre 
provenienze, causa la sostenutezza dai 
detentori. 

Nei mercati dell'Estremo Oriento 
regna ora un gran silenzio, perciò i 
depositi restano tali e quali. 

Lo Stock a Jolcohama è cosi me- t 
schino che la altro piazze si rivolgono [ 
altrove per gli acquisti. { 

Milano. — Nella scorsa settimana ; 
si conclusero dei grossi contratti. Pre- I 
ferite furono le greggia classiche per ' 
l'America ed in seconda linea anche 
le altre qualità. I prezzi sì mantengono 
formi. I mercati di Jokolmà e Canton 
sono tranquilli ma fermi. 

New- York — Sul nostro mercato 
nella scorsa settimana non vi fu alcun 
cambiamento, però vi fu abbastanza do­
manda. ; 

Un buon numero di fabbricanti sprov­
visti tentò di coprirsi sul mercato, ma ; 
ciò non arrecò nulla di nuovo. \ 

Il mercato giapponese fu nella scorsa 
settimana più animato, mantenendosi i 
prezzi termi. 

I stock in Jokohama già ridotti hanno 
-subito nella settimana una nuova di­
minuzione. Silk. 

•«=:S<^ 

ULTIMI-; NOTIZIE 
Mal S u d - A f p l e a . 

Li LIBBiiiZlOllS DI HETHQEN. 
L a n d i > a | 14. — Delaroy ha ri­

messo In libertà il gonoralo Methuon 
non avendo ambulanze per farlo curare. 

L'atto generoso del Dolarey è molto 
apprezzato. 

Alle oro 11 e mezza di ieri moriva 
in questa città il commerciante 

Luigi da Gleria fu Biagio 
d'anni 79. 

La vedova, il Aglio Lucio, ed i pa­
renti tutti, affranti dal dolore, ne danno 
il triste annuncio pregando di essere 
dispensati dallo visite. 

I funerali avranno luogo oggi sabato 
15 marzo alle ore lU e mez-ia nella 
Chiesa parrocchiale di S. Quirino, mo­
vendo dalla casa d'abitazione sita in 
via Gomona N. 49 ; e por espressa vo­
lontà dell'£stinto seguiranno senza torci 
né (lori ; come puro non si mandano 
partecipazioni personali. 

Ieri sera allo ore 10 e mezza dopo 
brevissima malattia munito dei conforti 
della religione, cessava di vìvere il 
Nob. Dottora 

Marco Golombatti fu Giacomo 
! nell'età d'anni 62. 

I figli Alfonso e Antonietta, la suo-
i cera co-. Teresa Baratta Belgrado, i 

fratelli nob. Francesco e Pietro, le 
, sorelle Uosa, Caterina in Ottelio, Luigia 
: in Caporiacco ed Eiena in Znlìani, i 
; nipoti tatti oe porgono il dolorosissimo 
' annunzio. 

tJdine, 15 mano* 190!. 
I funerali avranno luogo domani do-

nica alle 0 unt. partendo dalla casa 
Belgrado via Prefettura n, 10. 

Dopo lunghe aolTorenze sopportato 
con cristiana rassegnazione cessava di 
Tivero oggi mattina alle ore 7 

L u i g i J M a f o h a s e t t i 
capo Officio delle II. Posto. 

La moglie, la figlia od ì congiunti 
affranti dal doloro no danno il tristo 
annuncio. ' > 

Udina, 16 marzo 1902. 
I funerali seguiranno domani dome­

nica alle ore 5 pom. partendo dalla 
casa Via Daniele Manin N. 9. 

La presente serva di partecipaziono 
personale, 

Giuseppe Borghelti dinllore rapotuabUs g 

M Gabinetto Ortopedico &> 

J ROSSI BERLAHlL 

Fondamenta Prefottiira, 7883 

C s n a l g l l o . — Volete acquistare 
mobili ben confezionati di lusso e co­
muni a prezzi miti ? 

Rivolgetevi, alla Ditta Girolami) Zacum 
Porta Nuova, n. 9, Città. 

L ' A m a r o B a p e g g i à baso di 
Ferro-Chìna-llabarbaro è Indicato poi 
nervosi, anomici, deboli di stomaco. 

Deposito in Udino presso la Ditta 
Giacomo Commessaltì. 

JSMHBIfBHHHHHHHHi 

Prof. E. CHIARUTTINI 
Susclaliita per le lalaltto iiterne e namiie. 

o o n a u l t a x i o n l 
ogni giorno dalle ore 11 Vi alle 12 ' / , 

Piazza Meroatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

V a g g a a i i n q u a e t a p a g i n a i 
Chirina Migono, 
Orai lo ferroviario. 

I ITALICO PIVA n 
UDINE — Via Sup8PÌoa«e N. 20 -

(Locali propri esprossumenta fabbricati) 

UDINE 

Teatri ad Anta. 
Tealpo Minepwa. i 

Ieri sera scarsissimo pubblico alla 
Sorata d'onora dell'attrice Maria ììo- j 
risi-Michaluzzì, la quale interprotò con i 
la solita valentia la parto di Suor Te­
resa nel dramma interessantissimo di 
Gnzzoletti e fu coadìnvat» assai bene 
dagli altri artisti. Ebbe applausi a chia­
mate. Notiamo che l'orchestra per un 
improvviso contrattempo non si trovò 
in teatro. Fu proprio una serata di 
iettatura. 

Questa sera si rappresenta : Le due 
orfanelle ovvero Una pagina dell'ar­
chivio segreto dramma in sei atti D. 
Ilennery. 

— Domenica si darà la Francesca 
da {iitrdni di S Pellico, e lunedi ultima 
recita con una novità per Udine; La 
Dame de chéì Maxime, il più gran 
successo parigino. 

La Banca di CTtJmtf ooda oro e scudi d'argapto 
a fra'4ona sotto il cambio sagoato por i cartifloati 
doganali. 

Premiata Fabbrica Udinese 
Acg,ìi9 Gfasose e Seltz 

DEPOSITO LE&NÀ E CARBONI 

Fabbrica Cìnti - •Ventriera - ŵ  
Calzo elasticho - Arti artificiali S 
- Corpetti ecc. ecc. T 

Articoli in go.<nma. 9 

MìÉsimìnMMMmm 
• Ricorrete all'INSUPERABILE 
T I N T U R A 

ISTANTANEA 
R Stazione Sperimentale Agraria 

di Udina. 
I campioni dalla tintura presentati 

dal sig. Lodovico Ro, bottiglie N. 2 — 
N. 1 liquido incolore, N. 2 liquido co­
lorato^ in bruno — non contengono nò 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, di morourio,, di ramo, dì cad­
mio; né altro sostanze minorali nocivo. 

La dotta tintura è composta di so­
stanze vegetali, escluso l'acido gallico. 

Il Dirattoro 
Prof. G. Nallino. 

Unico Deposito presso il signor 
LODOVICO RE, Parrucchiere 

UDINE - Via Daniele Manin 

Acqua éi Petanz 
dal Ministero (Jnghorese brevettata LA 
S A L U T A R E ] 200 Geitiflcati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione modico del defunto 
R a U m b e r t o i — uno del comm. 
6. Quirico medico di S> IH> V i t t o r i o 
E m a n u a l e 111 ~ uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S> S> L e o n e XIII 
— uno dol prof. comm. fuido Baccelli, 
direttore della Clinica Generala di Koma 
ed eiL M i n i a t P O della Pubbl. Istruz 

Concessionaria por l'Italia A> V< 
R A D D O - U d i n e . 

(Cooh, Fossile, Dolce e carboni inglesi) 
cu» «legaturu e j^pnccatura a foriea motrice 

Servizio Gratis a domicilio 
É RECAPITO Via della Posta N. 44 — Telefono N. 167-1 
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§ Cura delle dispepsie ! 8 
§ Farere ìie))'|lll. Prof. Car. Uff. ii!a)fo U m , della B. UaiTersllà ti Haioll § 
O 5 

Le nlTazioui dolio stomaco sono assai frequenti speoialmante noli' estate : W 
da una pirts lu cattiva, guiiata, o dtficionte alimentazione por i poveri, di:l- V 
l'altra l'abuso dei pisreri della mensa per i ricchi ; lo fatiche esagerale., le g 
vegl a protratte, l'uso abnorme di bevande alcoolicha i pcrfigeratncnli cutanei g 
rd altri stimoli termici chimici e meccanici, costituiscono altrettante cause A 
dei disturbi gastrici, o disturbi dell'attività motorio dolio stomaco,- per cui Q 
gradatamente si stab'lisce il quadro piii o meno completo delle varie dis- Q 
p-psìe cior'; ruh', nausea, i;omtfi, sele, pesa allo stomaco, anore-ism, dolori, - Q 
verligiiii, cefalee, languori, sìilicheiza, ecc. eco. 1 cibi inolamcnte digeriti u 
per la insnflìoiento o turbato funzione delle glondole, o per l'incompleta g 
attività motoria, subiscono anormali formentazionì, di qui nuovo causo Ilo- W 
gogena ed assorbimento di materiali tossici, di ci-.i uè risento tutto l'organismo. Jjr 

In questi casi bìsogja 
l'acqua aaturale Maren 
di Loser Jan s di Bu-
infatti questa, stimola la 
p-ptiche, neutralizza l'ec-
muco, ccrita i movimenti 
tal modo il rhimisroo 
mazio e degli alcaloidi, 
derivanti dalla decompo-
Senza contare che determinando una blanda 
stagno delle mi aso fecali nell'intestino, ed il 

Per ottenere qufsti effetti salutari basterà prendere un bicchiere 
acqua t.o.ser Janos, .Uarew I"«im.. ili l(»,'- a lEO grammi, aumentando la 
dose di 100 grammi quando si vogliono ottenere u g! DH ilTiitti purgativi^ 
Simile cura, ^oltre quella di regolare opportunamenln la dieta a seconda 
delle speciali indica-jioni morbose, d.ve essere continua o .lino alla guorigiooe 
che in g'-iierale non si lascierà molto att-ndere. 3 

ricorrere con liducia al-
l>ainta, della sorf̂ onte 
daòrs presso Budapest ; 
secrezione della glaLdole 
ce.isiva iiciditù, scioglie il 
peiis<allici ristabilendo in 
normale ed evita la fur-
ptomanie » lencomauie 
'sizìone degli albuminoidi. 

purgagionr, impedisco il ri­
successivo loro assorbimento, 
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ANGELO SCAINJ - UDINE 

L'acqua minerale naturale " M A R C A P A L M A „ 

si vende nelle farmacie e negozi d'acque minerali. 

Guardarsi dalle oonfraffazioni. Esigere Marca " Palma „ e facsimile 

Proprietario LOSER JÀNOS — Budapest (Ungheria). 

a 

PREMIATA FABBRICA CONCIMI 

specialità peribslato azotato-azoto gratis 

Concimi pei* fiori e ortaggi 

Solfato di rame - Nitrato soda - Zolfi - Sali di potassa j i 
DEPOSITO olio minerà e e grasso per macohine g 

Benzina di Germania per automobili | p 

TDÌÌ goDiia in assortimento lisr travaso eii altri osi | $ 
C A R B U R O o. CALCIO 

della Fabbrica di Terni. 
D E P O S I T O 

di Olio pesante di Catrame e Soda Solvaj per la cura do' goM 
infetti dalla Diaspis pcntagona. 



Le inserzioni per II Friuli si rfeÉfi'ono eMJlusìvamonte presso rAnsaalnistraasione del Giornale in ¥dise 

lOliiilRIlÉSCW 
Unici Stabilimenti brevettati in Italia à àlTEsfeiio 

:lltiiliiiiiitìt 

: FarJEì 1909 - Qrael Prii e Helailla l'orii EÌPOS.DI!IT. t liter, - PiBl8l 1900 
' perla fabbricazione di stoffe igienlohe impermeabili eentagomma 
\ di perfetta traspirazione. Stabilimento per la oonfazioni in ganwe 
! aoourato ed eleganti, per pioggia e bel tempo, rdooomantlati da 
'celebrità mediche U l * t a i * , M a n t e l l i i Pa lUf io lò l l t l ) 

M a n t e l l i n e per Signore, Ufficiali,.Sacerdoti, Ciclisti, Alpinisti, Cacciatori, divise per Guardie, istituti, Municipi, eoo. -^Hr Metodo semplioti pilr 
prendersi le misuro -^-ìnr 
Stoffa di assolata novità por vestiti d'ogni stagiono - l)rovottata, robustissima, igionioa - «Uitni disegni o colori aoUdisslml - irendita a metraggio. — 
Guardarsi dallo contraffazioni. Ksigeru dai rivenditori la marca di fabbrica ed il bollettino di provenii'nza,— Campioni stoffa e Calalofllii tìflATIS — 

OirìgiM-o domanda alla Diila LOBEW OAL BRUW - Schio ( Kcnefo). 
jt'iliiili! M i l a n o , VI» Danto. 4 - NAPOLI.Fazia delliiBorsa, 2'2BUENO=ì AYBES — MADRID — BERLINO - LONDRA — PARIGI NUOVA YORK. .  

F i n do S i à c l e l 

CBlNINA-niIOONE 
prèpâ AU con nlgtoma Jipteiaìo 

pei Qmm%lÀ è la BARBA 
(lowposia ;di maifìrà 31 jnJHfgijilima qualith, assolutamente 

innocua, utile al bulbo papillare. — Si vendo tanto pro­

fumata, che inodora od al petrolio da tutti i Profumieri, 

Droghieri o Farmacisti del Regno a L. 0 : 7 8 — l iSO 
0 8 4 n f l a t e ed à L.'%Ì50 — 5 — 8 . S 0 in bottìglie 

gtàèdi per uso di famiglia. - ^ Aggiungere Cent. So per 

la spedizione. 

Dppo.<«ito g;ene>*nle 
i l l C i O ^ i : e e. . «Ulano, Yin TttrUio, 

mtmiOmmMm^mmBMàmm'mm. aiìL'j^ailiLL 

t i Fosfo'wStrioiiaio-Peptone 
è giudicato ia tutte le 4;iinlchc e nella p r u ù c a dei medici 

IL. PIÙ pormuTE TONICO maQmtiru^krk 
dai Professori i|>e fìliovnniil,'Uiimiohi, :ftf«rselli, H a r r o , Q u n H g l i , U è Ìt«;nzf, 

Hlnocelli, «iciiiiittaonu, iVIxioli, ecc. ecc. Fodon, genndo 1900. 
egregio signor Del Lupo, 

Il suo preparato Fosfo-Strìono-Peptone, nei casi 
nei q^uàli fu da me prescrìtto, mi ha dato ottimi risul­
tati. JDIho'Ot^iBato.a! Bt^eretttì-pir ''ÌSeartiiléìiia 'tì'par 
Ssdwrtinsnio,nervoso. Son .lieto di-da.lfgli'Bne .qv^eat» 
diobiaraziose. 

PROF. COMM. A. DE GIOVAÌMNI. 
P. 'S . — So 'deciso fiìre io stésso uso del suo 

preparato; preffo'peroió volermene inviare un paio 
di 'flaconi. 

Presso l'autore JF.. Dcl.l4Uno,>RiGCia-Molise. — In Udine-presso le Farmacie CotuessàUI 
e t q ^ e l o F a b r i s . 

Ho sperimentato sui.malati della Clinica dà me 

diretta il Foàfo-Striono-l'eptone dal Prof. D.el Lupp, o 

posso dichiaraFa che ii preparato b una felicissima 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito e fa­

cilmente tollerato dagli infoumi. 

PROF. GUIDO BACCELLI. 

m-aiméà 

AHTICA E 8III61HATA SPEGIAMTÌ 
»EiL C H I M I C O F A H M A C I S T Ì I 

DE CÀNOIDO DOlti lCÙ 
VIA ,&IU,ZZAN.O - . U X ^ X N E ~ VIA GRAZZANO 

G M I D Ì DìPtOMi D'ONORE 
ALIxE ESPOtSlZlONd DI LIONBj DIGIOK'E, KOMA E PARIGI. 

Premiato con Medaglie d'oro alle Esposizioni di Napoli, Roma, Amburgo, 
ed altre a UdÌBe, Venezia, Palermo e Torino 1898. 

^^bìta sa^larrin qualnn̂ M-'ora d'elgiorno - PreferiMIà 'ài Selz od al Fernet,prima dei pasti e all'ora 

del Vermouth-Yètdeai nei frineipali Gaffe e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

'ifM^ìiiARift-llliONI 
Il sottoscritto,«d^o.ifeingbl ,e„jrjf)8iii*j^.r<M)6Ì''i3i)BO|j fé ; 

lieto dichiarare ' (ihe L'AMARO D'UDINE pi^eparato dal 
chimico f«iÌBiaois.tii|Do»ie»t«'?e iPe lfinfulido\è il.ver.p ^Sf'' 
onratme àeìlb !sl(/ataoo, polèh'èsutWAta l'à'jpeiìto e faoi'm'a ' 
lu digi'stione. 

Tale liquore'non alconllcò è di gusto piacevole, Iònico 
fortifloauta,.>gÌ808 pots.nt6m,({(ite ani,>netvi .d^iln vita èrga-
nìca e sul cervello ricostituendo tutta ia mat>ea sanguigna. 

Il sottoscritto quindi, e'apHme l'àulgjttrio che L'AMA'NO 
D'UDINE aia «ei'npro più apprezzato dal pubblico ed anche 
prescritto dai medici come il miglior tonico digestivo obe 
lil conosca, 

Falniuo, 2 fobb'nilò'1B96. 

ÌPt'aT. 43fli«>iaa«o. l..a".Fairiua. ' 

CAlfflAMTE PEI Dia f I 
EMORROIOl - GISI-ONf. 

Cwlniiknte. («ri |>«ii( l Quésto liquuioi ,rilnvalo- raniffi Boiolfo diti .fu 'Siapidne 
untino farmacisla di Pirense, Via R<m(\iM. »i.,27, i affiBacissieto per togliéi.etisfmla-
nenmente, il dolori! dei Denti, e la ihissiom delle gengive. Diluita p,ocke,,gfif;oie in piipa 
acqua serve di eeceilente lavamta igiènica della,òoeca. ilende l'alito graclevóU e i.penti 
s%ni, preservandoli ^alla càrie e dalla flussione i^èssa. - A. t.tn là boccetta, 

l"ol»e»-e M c i i t ì r r l e l ^ f iscel i i ln i r ; «Aim per fendere bianchissimi e 'pittiti i 
finti sUrna mio'cefe allo smalto, — L, t ,la scatola. ' 

CUKiinaVtb AMtlmaorro ' id ik l r C»knpu8to ) preiioso prepttràlo tOniH'le 
Emorroidi, esperimentato da molti anni càn ^felice Suamso, ~-L, • il ifatÀto. 

SprelUr.o pe l ttrlo—t ^,iovfano rimedio,per combattere i,geloni in •^lalutlfue 
ìtaiìio essi si .trovino, rdectmandalo ^peeialme)ite -pei bambitii e a lutti qMlHehpnellanla-

,,SÌ»>ie 'invernale ne vanno soggetti.,- L,i>,9S la bocetlla. iitruiisni sui recipitnti nwdeit'ihi. 
Rivolgete relativa Cart. Vaglia .alla Ditta .suddjiSpediiiauai'franca. -~ Si ivepid^o 

,;i«Uf. priifcipali. tarmtcie d'Italia. lu UDINE VarAineie: .iflanll Via'.PMcbill' • 
. .piate Via'|i,quile^a. 

Chiedors sempre apecialilà Vari^fll di Flr«wf(«. 

Stg, De, Candido Domenico, farmacista, Udine 
M' è.somniaDiaoto j^-rato l'attestarla ch« avendo usato 

.jl bjjo A'I^ARO D'UDINE l 'ho trovato d'uMa efticacia 
aurpréndeots min solo lu tutte quelle malattìe di stomacu 
MCcompap:nate da anoressia, ma ancora nelle inappeteuie 
.derivanti da poistumi, da malattie esaurienti, purché npn 
-Ssi^tàào da parto dello stomaco medesimo «ause malvage 
ed irrisolubili. 

L'AMARO D'UDINE è uno dei migliori tònici che-io 
abbia oonrscjuto, e non fluirò di prescrivere ai tniei clienti 

(}i;adiécR^ signor De Candido, i sensi della mia perfetta 
stima t̂ d bssérvanza. 

Polignaao a Mare, IS falibraio 1896. 

i^ìcola dott.. Pe l l eg r in i 
0irattorsidaU>0i|>i)dal8'Cmlo di Faliitnalia « Miira (Dati) 

L 
^ 

TIPOGRAFIA lE qARTOLBBlE 

ih EUOATOVEOOHIO 
•VlK PftBFETTURA 

V u CAVPUH 

al servizio del Mumcipio di Udinn, Pepiitaiìope PrQvioiiiale, Meste (li Piatir, 
Casso di Xliaparmìo, R, Jutendoasa di Finaa^a, scc. 

^ ' R Ì l M l l % D E P O S I T O C A A T E 
fi.ne ed ordinarie, a maechina ed a.mano 

da Deriverò, da stampa, da imballaggio, o .per ogni .altro uso.., 

Oàgetti Idi oa>kce)llei*ia » «li di«»gne> 

Lavori tipografici e pùbbtiqazioni d'ogni genere 
economibKe e (li lusso. 

Stampati per Ammiaiatrazioi|i pubbliche e private, ppmnieyoiali 
ed industriali, a prezii di t u ^ s concorrenza. 

FOiRNlTURk COMPLETE 
per Municipi, Scuole, Istituti -d^ educazione, Opere Pie, Uffici, ecc.' 

S e x - v l z l c j a o o t i i p a t o . ' 
' ' r il -1 ' " i-ii '.iiii i.iiii|t. 

4-

Q 
Q 'ÌL»««>r$ '.ilg)Ois;r«ll4'-J, R 'ftiubbllcnìtìlobi 'd''ogDl ' 
g l'iS '̂")̂ "'*^ ^^ osesufsiQOito >tie«̂ fia ntlposPuIlK del- ' 
O 4àiorii(aU<! a |ireKxi dljtùftia.eoniivenlienaH». 
,j8l„. ..,._.^.>..,_,.. „ _, _" - • J Q , 

lin nM|a»w<)#ww>i 

Udine, 1902 — Tip. M. tìardusco 


